
GIOVEDI' 18 OTTOBRE 2018

CAMPOFONTANA MONTE TELEGRAFO

Arrivati a Contrada Zucchi e parcheggiate le macchine di fronte all’ omonimo ristorante, dopo
un buon caffè, inizia la nostra escursione. Attraversata la strada, prendiamo il sentiero che ci
porta sul Monte Padella e dopo aver  ammirato il bel panorama sottostante, dopo circa un’ora
arriviamo a Campofontana.  Attraversiamo il  paese e,   oltrepassato il  cimitero,  dopo circa
trecento metri prendiamo il sentiero a destra, che, con una salita abbastanza ripida, ci porta
alla cima del Monte Telegrafo. Qui ci concediamo una sosta e ammiriamo il panorama, dalla
Lessinia a ovest, il gruppo del Carega con il Plische e il Fumante a nord e il gruppo delle Tre
Croci  con  i  rifugi  Bertagnoli  e  Montefalcone  a  nord  est.  A  sud,  se  la  giornata  è  limpida
possiamo  vedere  chiaramente  la  linea  dell’Appennino  Emiliano.  Da  qui  proseguiamo  sul
sentiero fino a Monte Porto, scendiamo a Malga Porto di Sopra per arrivare alla stele della
Madonna delle Scalette. Quindi attraverso un sentiero in mezzo al prato arriviamo al Rifugio
Malga Monte Torla, lasciamo a destra il  rifugio fino ad arrivare all’agriturismo Bucaneve in
località  Cuco.  Sosta  per  il  pranzo (in  agriturismo o a sacco).  Dopo il  pranzo riprendiamo
l’escursione per il ritorno e arrivviamo alla contrada Zocca, giriamo a destra e raggiungiamo i
Pelosi. Prendiamo quindi per Nais e poi per S. Giorgio fino ad arrivare alla contrada Corbellari.
Attraversiamo tutta la contrada e su un altro sentiero sterrato raggiungiamo i Zucchi dove
termina la nostra escursione.

PARTENZA: ore 08,00 Gavagnin
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: m 650
TEMPO DI PERCORRENZA: h. 06,00
PRANZO: al sacco o al ristorante
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia. 
RIENTRO PREVISTO: entro le 17,00
Accompagnatori: Corbellari 366 4046000 – Costantini

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali,
entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si
deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano di  essere  stati  puntualmente
informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza
dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire  o  compromettere  il  buon  andamento  dell’escursione  o  mettere  a  rischio  la  propria  incolumità  o  quella  di  altri
partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono ritenersi
esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


